













i la Ud 0, 
Provintia 6 nel Regno; p 
Boal:son-diritto ad inzare 


Sempre più nell'ignoto. 


fo memi 





al saluto del Re Umberto ai nostri sol- 
Îdati cho, pi 
ndranno a duri cimenti in lontana re- 
one ; e da milla'e mille voci 's' invocò 
er èssì il'paitocinio dal Dio delle; bat- 
taglie. E poichè forse. i già partiti sa- 
anno presto raggiunti da altri fratelli 
d'arme, ognora più'manifistàsi' la gra- 
vità della situazione di tutte le. Potenze 
nel confi.tto.con ln.:China, 

Colà le aspetta un ignoto pauros0; colà, 
contro previsioni sinota ritenute certe, 
si sono. rivelate energie prima stono- 














europea di non averle scoperte o se- 
gualate.. > 

Invano, dai telegrammi che sì susse- 
guonò da'varie provenienze, corcherem- 
mo oggi di farsi un criterio sulla vera 
situazione, . nell’ Estremo Oziente. Sulla 
tragedia di Pechino, malgrado i tanti 
narrati episodi, ‘è steso ‘ancora’ un velo 
che nasconde la verità j ed 'un telégram- 
ma. ‘d'oggi ‘accenna a massacri immi- 
nenti, Della Corte imperiale, dell’ usur- 
patore' del ‘tono ‘6 duce supremo dei 
ribelli, del Governo chinese, nulla si sa; 
o nemmeno p ù si comprende di quale 
|Governo continuano ad essere i rap- 
presentanti -.gli ambasciatori. chinesi. a 
+ Londra, a/Parigi, a ‘Berlino. Incompren- 
Jsibile'poi‘che, frammezzo si trambuati 
| della rivoluzione interna, la China osi 
fntimare guerra alla Russia. Cosicke le 





ro: 
col 


cioè di una valanga d’ invasori che pre- 
cipiti sulla: vecchia Europa, e.guai se 
| all’irrompere di essa non fosse ostacolo 
| il panslavismo. moscovita ! 3 
E Rnggruppando tutte queste notizie e 
‘i questi presentimenti, conchiudesi che 
i siamo, mell’ignoto, e che per l'impresa 
| cui le.Potenze si accingono nell’Estremo 
O iepte; si abbisogna proprio della be 
ned'zione di Dio, 

Noll'Impero celeste 

Un colloquio tra Li-hunz-chang 
e dl console iteliatio a Hong Kong. 

L'Agenzia Stefeni comunica da Hong- 
Kong in deta 17 luglio: — Li: Hung- 
Chang dichiarò al console d’Italia che 
l'inegrico per cui si reca a Pechino è 
di trattare colle potenze estere. Assicurò 
che fino all'8 luglio gli stranieri a Pe- 
chino erano tutti salvi tranne il ministro 
tedesco Ketteler e il cancelliere giappo- 
nese Suzyama, 

Aggiuuse.che:era'datato appunto dal 
8 luglio i’ editto fi: mato dall'imperatore 
o dall'impetatrice che lo chiamava a 


Pechino. 
11 cotisole italiano svendo richiesto a 


LL | 
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RIMO TURRATLT.BA 
(ARTURO T. LABBRI) 


Amore triste 


i — Si, tutto va bene, ma ciò non to- 
“glie che fui io ché dovetti venire a voi 
e foste causa che io mi spogliassi d'uno 
degli attributi... il più bello per una 
donna. — 
| Queste paroleella le mormorò arros- 
{Sendo, ed abbassando gli occhi con tale 
atto d’ingenuo abbandono che mi se- 
dusse, e con uno slancio appassionato, 
di cui non mi sarei mai creduto capace, 
le dissi? 
— Oh, non accusatemi, ve ne prego, 
non dite così, — Poteva io supporre 
che voi così idealmente bella, nobile, 
4 Vicca, discendeste lino a me povero stu- 
dente? Oh, no, in non poteva, non do- 
| Veva immaginario. - vt 
« Voi lo vedete io sono entrato qui ti- 
_ milo comè un collegiale, ma dacchè ho 
| riconosciuto in voi la donna che allie 
| tiva i miiei sogni, un completo cambia 
| Mento si è operato in mo, — Da timido 


















Da tutta::! Italia si feca èco entusiasta © 


ndo dal porto: di Napoli,.. 


sciuto, nè c’è da incolpare la Diplomazia | 


fentasie già corrono al pericolo giallo, 


















GIORNALE POLITI 


Li Hung:Cang di mabdere un'suo te- 
. legramma al nostrà ‘ministro marchese 


: Salvago ‘Raggi, L'Hua, 
non averna. il modo. 

Rimangono ‘tuttavia dubbi sulla sorte 
delle ‘legazioni’ estere, 


Preoccupazioni in segulto alla partenza 
di Li Hung-Ciangi 


Londra, 20. — Il Times si lamenta 
perchè in conseguenza del non avere 
le ‘potenze ‘dichiarato ancora formal- 
mente la guerra, non si potrà fermare 
Li-H ivg-Ciang:come ostaggio. Frattanto 
parii:0 Li Huog:Ciabg si teme lo scopp'o 
della insurrezione al sua dove, secondo 
| Îl ‘corrispondente del ‘Times, i vicerò, 

compreso Livkury', cedettero già al- 

l’ influenza ‘di Pechino. E' sintomatico 
j che anche il vicerà di Narking è stato 

chiamato alla capitale. 


Uocisiona di donne cinesi a .Tientsin 

New York, 20 — ll corrispondente 

; del Wordì telegrafa da Cofù che i ci- 
nesi prima di sgombrare la città ‘indi- 
gena di Tientsin avrebbero ucciso tutte 
le loro donne perchè non fosséro fatte 
prigioniere degli strariari. 


Causa della rivoluzionò sarebbe la m'saria? 












Berlino, 20 — Si telegrefa da T ku: 


Il commerciante March rifugiatosi qui da 
Testio, dice che l’ attuale rivoluzione in 
Cina ha ia sua prima causa nella osti- 
nata siccità. Fin dali’ ottobre scorso non 
si sono più avute pioggie; ovunque 
regna la p'ù grande siccità, e quindi c'è 
una terribile carestia in tutta la Cino. 

I cinesi hanno saputo dar ad inten- 
dere al:popolo che ia squallida miseria 
fn cui esso langue è stata provocata 
dai «diavoli b.anchin e che perciò î 
cinesi non potrebbero fare. cosa più 
santa di quella di sterminare quei dia- 
voli senza miseridicordia. 


superato felicemente il primo ed il se- 
condo assedio di Tientsin. 


Parigi 20. — li Journal ha da Lon- 
dra che la Russia avrebbe ordinata la 
pronta mobilizzazione di ‘trecentomila 
uomini. 

Dicesi che la Rassia voglia infl ggere 
all’ Impero Celeste un trem>ndo castigo. 





Napoli 20. — O:gi alla presenza del 
senatore Mariotti e del delegat» del mi- 
nistro dell'istruzione, cav A'bert> Avena, 
funzicnario allo stesso Ministero. si esu- 
marono, nella chiesa di San Vital» pel 
villaggio di Fuori Grotta, gli avauzi di 
Giacomo Leopardi, per essere domani 
trasp riti, dal pronao ove trovavansi, 
nella chiesa, in sttesa del monumento 
in costruzione fatto a spese dallo Stato. 

Dei resti mortali del Leopardi nella 
cassa logora non si trovarono cha ossa 
e polvere mescolata con poltiglia di terra. 

Alta fuozione di domani assisteranno 
le autorità e /e rappresentanze, 


-———— or_——————————————————__—__—Tr—m—m—m n 





Il ca'do che fa a Parigi, 


Parigi, 20.— Ieri il tarmemetro alle 
e e 16 sagnava 38 all'ombra; stamane 
erano 32 gr.; numerose sempre le ir- 
solazicni, alcune s guite da morte. 

L'acqua comiccia a difettare; vi si 
rimedia con le acque della Senta, fil- 
trate. 


NE ACITEIZ ON E ON TTI PATO 


divengo audace, da pusillanime corag- 
gioso, — Non so se sono io, se sono 
buono o cattivo, ciò che io so, si è che 
vorrei che questa ora fosse eterna. — 
lo vorrei sentire sempre nel mio cer- 
vello, nel mio cuore, in tutto me stesso, 
ciò che provo vicino a voi. E, sentite, 
è tale e tanta la forza dell'amore che 
voi mi avete ispirato, che nella mia 
mente si confondono, turbinano le idee 
più strane, più pazze. Vi giuro: che de- 
sidererei essere colpito, qui vicino a voi, 
da un malore improvviso... ° 

— Oh, non lo dite, — interruppe ella 
I con voce supplichevole, 

— Che fosse senza speranza di sal- 
vezza, per essere vegliato da voi, per 
vedervi al capezzale del mio letto curva 
sotto l'impressione dello spavento. — 
Oh, per un minuto di simile gioia, cre-. 
detelo, darei volentieri la mia giovi- 
nezza! . 

— No, non parlate così, mi fate paura! 

— Oh, non abbiate timore... sono io 
che ho paura, sono io che tremo... voi 
lo vedete, ho ardito parlarvi in tal. modo, 
tutto è finito per me. ò 

— Io non attendo, non spero nulla, Voi 
siete d'altri‘ ed è questo. che mi tòr- 
menta. So. quanto .v'ha: di. folle, d’ 
sensato ‘nella mia condotta, Jo pari 


ig Cang disse di 


March; assieme slla sua famiglia, ha ; 


La Russia mobilizza 300,000 uomini. | 


Esumazione delle osa di Giacomo Leopardi, * 
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ZZZ TITTI 
È fl: Giornale esco tutti } giorni, secstiuato le: domeniche. — SI vende all’ Emporio Gioràail è prossò 1 Tabacéa! ln Piazza Vittorio Emenusle a Mercatovecchio, — Wa numero cent, S, arratraita con. £®, 


alta nazioni, è vero, hanno di queste 
corazzate autiguste: ma ne hunno già 
pronte sncha di moderae e ne costrui- 
scono con incredibile rapidità delle al- 
tre. (La Francia ha stanziato ora mez- 
zo mil ardo e p.ù per aumentare la sua 
flotte ; della Girmaria non parlo... per- 
chè tutti sanno ciò ch» fa colà appro- 
vato dal Parlamento; la Russia costru= 
isce in silenzio e non si farà certo su- 
perare dal!e altre due; quanto all’ Italia.. 
è meglio chiudere: 'la parentesi) Non 
parliamo poi del Duilio e neanche di 
tutti i nostri incrociatori profelli ; con- 
soliamoci solo pensando che ancha le 
altre marine hanno di questi incrocia. 
tori, destinati a prender fuoco ai primi 
colpi di cannone! Dil resto, da tutta 
Italia si eleva oggi un lamento per de- 
piorare lo stato a il numero delle no- 
stre navi; e ciò è naturale: non è che 





La Marina da. Guerra, 


Più ch? replicare al:Giotnale di U- 
dine, (il quale nella risposta pare ri- 
conoscere 1 meriti dell’éx ministro Bet- 
{dlo ), illustrerò meglio quauto ebbi ad 
asserire intorno al materiale della ‘no- 
Stra fl tia. Aozitàtto:dird che sull’ ar- 
ticoto della Sera, nulla: avrei potufo 
obbiettare; ma del Giornale di Udine 
io rifarii le esatta parole, non per 
combattere il concetto;:informatore di 
quello scritto, rna per ‘impedire che 
false.credenze possano? Sérgere su tutto 
quanto concerne In‘nostra‘marina. N:n 
‘ esiste. nazione in -cul'si’’segua coeren- 
temente un-unico: ‘piano: nella costru- 
i zione delle navi; ciò -sirébba impedito 

non :foss’aliro dall’erorme continuo 

progredire dall’arte::nautica. E' vero 

che 1° Hughilterra, grazio'alla maggiore 
| stabilità: de suo -govarno;tende p'ù d' o- 
? gni altro stato a questa omogeneità, 

ma cionondimeno, se’ noi osserviamo le 
! navi da guerra costruite’ dall’ Iaghilterra 
negli ultimi anni, noi tfoviamo diff:- 
renze fondamentali. Se l’articolista dei 
Giornale di Udine-desiderasse consul: 
i tare i dati relativi alle:‘ultime costro- 
zioni, riccmoscerebba tosto la verità di 
questa osservazione. Per limitarci al- 
l’ultimo decennio e.alle::navi di linea 
: dirò, che le 7 corazzate: tipo Revenge 
(T. 14000), le 8 corazzata tipo Maje 

stic. le 3 tipo Victorious (T. 10500), 
| la Renown, le 5 tipo Canopus, le 6 tipo 
i Formidable (n costruz. t. 15000), le 
3 tipo A/bermale (pure in costruz.).6 
le uvitime in progetto (scusate se è po- 
co!) hanno tutte fra diloro migliaia di 
tonnellate di differenza, d:ecine di centi- 
metri di spessore di corazza in più, o 
in meno! 

D:l'Bettòlo poi non mi pare si possa 
dire che egli ha' disfatto quanto fece 
Palunibo, per la evidente ragione, che 
sotto il governo -di-quest*ultimo. nes- 
suna nave. fu ‘ordinata-od. acquistata. E 
quanto alle riforme sul personale, l’ on. 
! Bettòlo avrebbe agito affatto 6% novo, 
; 50 fosse rimasto al potere. Il Giornale 
{ dice che Bstidlo è per certo una delle 

pochissime menti superiori della nostra 
| marina. ; 

I) invece penso che per fortuna so- 
pra molte di questi menti elette noi 

ossigmo contare. N3i genio navale ita- 

ano ad esempio non fanno d fetto : esso 
è stato sempre tenuto in grande consi- 
derazicna all’estero; ciò che ha difetta» 
to è che difetta sono i mezzi finanziarî 
ma le nostre navi furono sempre fra le 
migliori dell’epoca in cui vennero co- 
suite. Così deve dirsi delle 2. coraz- 
zate in costruzione Brin e Margherita. 
che saranno pronte soltanto nel 1904, 
Mantengo la mia sffermazione che la 
fi;tis, oggigiorno, quanto a materiale, 
è assclutamente insuffic.an'e; di c;ò tutti 
rimangono convinti quando ss fanno pra- 
ticamente ad esaminare le cond zioni 
delle nostre navi. 

E mi spiego. 

La navi della squadra attiva : Lepanto, 
Italia, Lauria, Doria, Morosini. hanno 
una velocità irrisoria: da 47 nodi ( co- 
ma avrebbe dovuto essere ‘in origine) 
esss è scesa in ragnito al deterioramento 
ed all'uso a 15 e 14 nodi, ì’ artiglieria 
media vi mence, quella grossa... è ec- 
cessivamente grossa e quindi a tiro 
lento, incerto e costosissimo, la prote- 
zione resiste solo al centro. Questo per 
limitarmi ai dati principali. Aache le 


VECI RELITTI CIT TIRATE DEVE 


così, io che non sono nulla e che ap- 
pena conoscete. 'l'ant è, morire, sia pure, 
ma che abbia goduto anch'io la mia 
parte di splendore e di profumo, Vi 
amo, vi adoro, colla gione, col santo 
entusiasmo con cui si adora la Vergine, 
la sublime poesia del cristianesimo, El 
ora voi sapete tutto. Voi tenete nelle 
vostre mani il mio avvenire, più che il 
mio avvenire, la mia vita, più che la 
mia vita, Ja mia felicità. Con.una sola 
: parola potele farmi vivere, o morire: a 
voi, adunque, rispondete !..,... . 

Ella era rimasta commossa, si vedeva, 
da questo mio lirismo appassionato. Ta- 
ceva, ma più che la sua bocca, parlavano 
‘i suvi occhi, i suoi divini occhi azzurri. 

Io attendeva, trepidante quasi come 
un colpevole, la sua. risposta,. è 

passh, un minuto; un'ora. im. secolo 
di angoscia -per me, e come soflersi..... 

Le donne sanno apprezzare sempre 
instìntivamente la delicatezza dei sen- 
timenti. Dall’ apprezzare all’ essere tra- 
sportate ad «imare ‘colui che'-ha ‘saputo 
loro piacerie non vi è che un passo. 

Per certune troppo lungo e: retroce-. 
dono, sono donne che hanno poco cuore, 
la mente piena di pregiudizi; oppure 
«sono donne oneste esternamente, inter. 
inamente poin.; per certe altre facilis» 



















































in piazza certe verità; sì farebbe opera 
antipatriottica ed ipocrita a ingannare 
se stessi, gli italiani. Par portar rime- 
dio ai mali di quaisiasi. specie essi 
sieno, bisogna prima farli conoscere, I 
nostri sommi poeti dicevano male del- 
l'Italia per guarirne le magsgae e farla 
risorgere. Oggi giorno invece vorreb- 
besi fare al contrario ; e così noi « per 
aver m-ntito sulle condizioni della no- 
stra flitta, ci troviamo ora in' quasto 
desolante stato, n 

E per finire, sapete cha cos: disse di 

























in un suo seritto che fu il prodromo 
della discussione parlamentare, che con- 
dusse all'aumento dei crediti per la 
marina inglese? 

Ls sue parole, riprodotte dalla Revue 
Maritime dell'ottobre scorso, suunano 
cesì riguardo ali’ Italia :.. a.mi duole 
«di dover dire che faccio estrazione 
« dell' Italia, sia come alleata, sia como 
« avversaria ; ... tanto |’ esarcito quanto 
«l'armata da qualche anno sono assai 
« deboli : le sue navi sono per Ja più 
e parte antiquate, e sarebba un imbaraz- 
«zo per noi doverne avar cura 'in caso 
cd’ alleanza, Tuttavia dus della sue co- 
«razzate ecc.» Ogni commento è inu- 
tile. — Chiudo riconoscendo la cortesia 
col'a quale fu risposto dal Giornale di 
Udine, (è dessa indispensabile in ogni 
discussione, affinchè meglio la verità 
possa emergere ) è augurandomi che il 
F iuti e per esso i suoi rappresentanti 
contribuiscano a procurare all'Italia una 


















ficace pritezione pei nostri em'graati 
all'e t ra, consideraziona e rispetto. nei 
coi fl iti pol tic: e coloniali, sicnrezza e 
creano nel rostro commercio al’ estere, 


Uline 18 lvglio. 







C. Fr. 


SUL VULTURE. 


14 luglio 1900. 


Quando la vaporiera sbuffanie vi tra 
scina su da Metaponto a Potenza a poi, 
per la parte pù montuosa delta Basili- 
cats, a Rionero e a Melfi, è come se 
foste al finire d'un ricco banchetto, 
















nerosi, portano al vostro palato sensa- 
zioni di voluttà sempre maggiori. Quando 
montate da Me'fi alia cima cel Vulture, 
j è come se succhiaste a centellini 1° ul- 
timo calice dei liquore più prezioso, li 
calice cha vi fa scintillare i’ occhio di 
























MEI ZANTE TO 
! simo a sormontare, e allora....? 

Una volta trasportate su nubi cariche 
di elettricità, esse vi stabiliscono inge- 
nuamente la loro vita. 

La vicinanza della folgore non le im- 
paura, 

La passione è il loro elemento; esse 
vi si trovano come in casa propria. 

Fortunatamente, o disgraziatamente, 
poche sono le donne degne di tal nome, 
che non sieno sinceramente pronte a 
tradurre in atto tutte le parole che la 
passione fa sgorgare dalle loro labbra, 
î Lidia era forse una di tali donne, 

Le parole infuocate dettatemi da un'afl 


' 


fremente 
serrai fra le mie braccia violentemente, 
Io era felice, ella mi amava! 

















suo cuore. Ella stava silenziosa appunto 
perchè la foga dei suoi alletti ln sof- 
focava. e 

i Nel silenzio che ne circondava sentiva 
battere il suo cuore con violenza, ella 
alrossiva ed impallidiva a vicenda, vo- 
leva, parlare e non poteva; ‘ 

‘ Alla fine, prese convulsa colle sue mani 
bianche e profumate ln mia testa, ed 
impresse sulle mie labbra un-bacio ar: 
dente, it .cui.solo .ricordo mi fa fre- ‘ 
mere, e come. un soflio sentii morme- 
«pare al mio.oreechio; 
| (— Ti amo, — sì ti amo.L.. 

A queste sue parole mi alzai 


pallido; 


si faccia opera antipatriottica a portare , 


noi ‘netl’ agosto 1897 sir Ch. W Dik,’ 


valida d fasa del lato del mare, una ef- - 


dove i vini di mano in mane più ge- - 


una gioia arcana e che voi prendete ; 





fezione sicera, avevano fatto breccia nel © 





Anno XXIV N, — 174, 
@ D 


i Jaserzionit: 
i Le ingerzioni di angand,. 
i aptfcoli comunicati, ner 
orologia, atti di ringra= i 
i 








giamonto, 600, si ries- 
vono nnlesmaente press 
I° Uffiato di Ammin'atra= 
zione, Via derghi, Meo 
Mare 10 = Udito, 
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do 








‘ con la mano tremsnte per la paura di 
] versarne qualche stilla. 

Dalla pianura che l'onda del info 
copre di sabbia nelle sue furie, dalla 
stazioni dove un bicchiere d’acqua si 
paga dieci centesimi, si sale a raggiun- 
gere le fonti del B.sente attraverso una 

: regione fertilissime, che parò il contadino 
deve abbandonare gran parte dell’anno 
ver isfuggire alla malaria che uccide. 
Le cittadine soltanto a lunghi intervalli 
appaiono qua e là sulle parti più ele- 
vate, come rocche medioevali in va- 
detta ; si salta pù volte il fiume len- 

: tissimo che dilaga talora in larghi stagni 

! mefitici; da ultimo, un'aria più fresca 
accarezza le guancie, i campi coltivati 

‘ si fanno sempre più spessi, la canzone 

j della fanciulla occupata intorno alle 

! piccole viti si ripercuote allegramente 

nella valle e Potenza appare. Si slo 
ancora: il frumento e il granoturco 
scuotono festanti le spighe e le foglie 

davanti al convoglio per mostrarci il 

loro trionfo, per dirci che quello è il 

loro regno; fa locomotiva fischia attra- 
verso foreste fittissime, sdrucciola sui 

viadotti, esce rumorosa a rivedere il 

bel so'e del tramonto, Le mintagne, i 

‘ paesi, i campi, tutto sorride in una 

' luce di ssngue che rapisce e che inne- 
bria, e il viaggiatore va da un fine- 
strino all’altro della carrozza, irrequieto 

i come un orso polare nella sua gabbia, 


Partii da Melfi di buon mattino: uo- 
mini e donne sui muli s' avviavano alla 
campagna: coppie di bambini sudici e 
pezzenti salivano per le strade solle- 
vando i cecini pieni d’acqua per por- 
tarli alle cass; uno sciame di lavandaie 
alla fontana fsceva ondeggiaro i busti 
qua e là irregolarmenta, i 

Una strada aperta nella Iava ci cone 
dusse, incanalati, a boschi ombrosi di 
castagai, poi una facla mulattiera tor- 
centesi in salita sul contrafforte occi- 
dentale dell’antico vulcano, ci fece at- 
traversare una vegetazione superba di 
grauo del color dell'aurora, Qualche 
contadino batteva già le spighe gros= 
sissime sopra larghe distese di tela; 
sbucavano le casupole scavate nel tufo 
como grilli dalla lor tana, fatti arditi 
per il silenzio circostante; le nubi veni- 
vano coprendo rabbiosamente il cielo, 
Il sentiero, scavalcato il contrafforte, 
procede sulla falda meridionale del 
monte e, toccata fontara Piloni, attra- 
verso la foresta di Monticchio raggiunge 
R'onero da usa parte, dall'altra una 
ch esetta bianca che, come un uccellino 
civattuolo, sta a guardarsi, chi sa da 
quanto tempo, in due specchi d'acque, 
i laghi di Monticchio. E mentre cam- 
m navamo, la guida, aspirando stenta- 
tamente il fumo dalla sua pipa ners, 
mi dava dei luoghi le notizie che cre» 
deva più interessanti. . 

« Vedeto, g», (signoria) quel macigno 
laggiù; e quell'altro qui sul sentiero ? 
Ebbene, una volta era tutt'una cosa, 
Ma poichè la gente non poteva passare 
e andarsene a pregare a S. Michele, il 
santo venne e con un colpo di spada 
tagliò in du» il sseso e liberò la via... 
E li briganti? Questo bosco ne fu il 
covo, il nfagio sicuro. Sapete, ci? Io 
tengo uno zio, e molte volta gli presero 
dei soldi. E poi ci sta ancora in paese 
’a uomo d’’u orecchio : l’ucmo cui ta- 
gliarono un orecchio per mandarlo alla 
moglie, dicendole cha se non avesse 
‘ portato denaro avrebbero tagliato al 
marito anche la testa... » 


ILA 


per amore e per voluttà, la 











A traverso la pesante portiera ci 
giungevano gli allegri necordi della 
polca : il ballo stava forse per finire, e 
la ‘realtà, che offasca sempre le nostre 
più care ed intime gioie, ci apparve in 
{ntta la sua triste potenza. 

Avevamo ancora pochi istanti da re- 
stare uniti bisognava approfittarne. 

Rimessasi alquanto dall'emozione pro- 
vata, Lidia mi prese la mano fra le sue 
e mi disse; 

— Ora — mai tu sai il segreto del 
“mio cuore. — Io l'ho tenuto nascosta 
per tanto tempo, ma esso mi soffocava. 
Sentiva il bisogno di aprirti tutto in- 
tero l' animo mio, se no, ne sarei morta, 

Giudicami come ti-pare, non me ne 
lamenterò. Le lotte che ho sostenute, 
le notti che ho vegliate le hai tu con- 
tate? No, Io ho tesistito finchè ho. po- 
tuto alla violenza di questa passione 
che mi divora: ma.essa mi ha vinto, 
ed io ho dimenticato per te doveri, pu- 
dore;..tutto..;.. e. sono tua, .tatta tua: 
Mi credi non è vero? * 





{ Continua } 


























pascolanti. 
Alla sella ds cui la strada precipit 


Carmina Crocco era infatti nel ‘60 il 
principe della foresta di Monticchio e 
Ja sua schiere armate cortevano per la 
Basilicata spargendo il sangue è il ter= 
rore, Nè -a quei briganti doveva riuscir 
difficile lo sfuggire alla caccia dei sol- 
dati là, fra i cerri annosi che s'esten- 
dono per uno spazio enorme; sotto i 
rami frorzuti che si toccano come mani 
di bsmbini uniti a formare delie lunghe 
catene e che s’aprono solo talvolta al 
soffio del vento per lasciar che il sole 

discenda sull’ erba e sulle lente mucche ‘ 


giù a Ricnero il bosco finisce, la vego- 


taziono erbacea si fa più alta e p' 
f lia e, senza sentiero, sdruccioland 


ù 
0 


frequentemente, bisogna arrampicarsi 


pian piano fino alla cima. 
Lassù mentre la pulsazioni del cuor 


è 


diminuisceno d’infansità e i polmoni 


respirano a larghe boccata l'aria sot 
tile, lo sguardo spazia per monti a pe 
valli fino alla onde azzurre dell’ Adria 


ta 


tico. E:co l'Ofanto che descrivendo una 
curva immensa, scende a ricevere il 
bgeio dei torrenti che gli gettano le 
loro acque, e, nella pianure, limita al 
sud il Tavoliere delle. Puglie, la triste 


Janda infinita, Ecco Monteverde, Atella 


n 


Riunero, ecco Barile, Melfi, Candela e 


laggiù, appena discernibile fra la nebbia 


la patria di Ovazie — Venosa. Il pensiero 
corre attraverso i secoli e le vicende 


di questo paese così fecondo di ingego 


e è’ uomini valorosi passano nella mente 


como una lunga processi ne notturna, 


Quante volte il tribuno di Filippi, pic- 
cino, avrà volto lo sguardo su questa 
vetta e avrà paragonato la sua ambi- 
ziono alla montegas che s'erge siguora 
sulle circostanti; e, lontano del paeso 
natale, quante volte a lui sarsnno ap- 
parsi i iuogbi cari e questo monte che 
pù doveva aver colpita la sua imma- 


ginazione ! 


Lot:rio imperatora avrà osservato se 
dal Vulture si mostravano i nemici; e 
eserciti ha 
percorso quelle valli per distruggere le 
senti del pallido Corradino; e il Crocco 
e il Boryès saliti su questa cima stri. 
sciando come sarpi, avranno spiato con 


i suci 





Carlo d’Angò con 


l’o:chio acutissimo e il respiro tratte. 


nuto, le mossa dei battaglioni mandati a 


portar lero la morie. Legg ù a Matfi il 
castello costruito da R barto il Gui- 


sceardo pare sonnecchi stanco delle vi- 


rende trrscorse e sicuro della pace del- 
Vaggi: il lago dal versante opposta 
brilla senza una crespa ai pallido raggio 
uel sole seffucato dalle nubi; le strade 


corrozo b:zerremenio tortucse, inter- 
rette e sembrano bianche serpentine di 


carte gettate con veemenza fra quella 
val: da una mano igonta, Attenti! s'ofe 


ij procedere affazroso del treno che 
sale, che scompare fes uns nube di fu- 
mn”, che riappare u!ulsado: è lui che 
ruonduce il pens'ero al presente, è lui 
cha celeste, sfracellati dalle sue ruote, 
i ricordi... 

Ti verssnia settent:ionale «fire una 
ilistess, diffizile, specialmente nel primo 
tratto dove le felci srrivano fino a è 
spalle, così che le testa appaiono come 
gullggianti su quel mare d'un verde 
intensissimo. P.i ci accoglie di nuovo 
strada che le scque nei seccli sca- 
virono faticosamente nel terreno vui- 
revico, La guida ciscorreva delle  con- 
dizioni dei paes:, della giunta comuasle 
dimissionaria, del vino a buon marcato 
che rendeva in quell’anno ancora più 
f.equenti del sotto i reati di sangue. 

— Sono risse che succedono ogni notte, 
caro signore; sono duelli terribili a 
colpi di sula, Eppure, gi, ds giovine 
ench'io ho fatto fe mie! — E gti oc- 
ch', al ricordo delle jotte d’u1 tempo, 
barensvano stranamente. — H» dato a 
un tala al collo un ciIso di resa cha 
gli fa stare ancora la testa storta. Uu'al- 
tre volta a un compsguo che non vo- 
leva restituirmi settantacinque lire, spa. 
rai un'cclpo di rivoltella a bruciapelo : 
il proiettile penetrò nella coscia e lo 
rese zoppo rer tutta la vita, Così ie ho 
perdeto quella scmua, ms a lui non 
serve più bane la gambe.» 

La logica fredas dei mio compagno, 
i concerto essito della compensazione 
in'avevano colpito e convinto, E pvick 
epli continuata a «srrarmi d: quei de- 
Nitti con uns ind:/firsuza de giornali- 
sta cho scrive sbadigliando | articolo 
dii findo, o mostrsadumi per la strada 
laca 0 l’altra persone, accennava che 
quella aveva avuto il cranio spaccato 
cla Un 858250, A questa s'era dovuto a- 
prire fa pancia, arrivai a Moifi pieno di 
pugnali e di rasoi, d: sassi e di rivol= 
«dito «hs danzavano oscenamenta nella 
fsntasia ; e fu soltento la padrona che 
venne a sollevermi da quelle stragi e 
da quei sangue a a solieticaro il mio 
amor proprio. AI commizt:, vedendomi 
«« n le tavolette topografiche in mano, 
ella mi disse col sarriso il pù benevolo 
v sene orobra di adulazione: 

Buca viaggio, signor ingegnere ! 

Leonida D' Agostini. 

















COGOLO FRANCESCO 


esilizta 


presso Faustino Savio — Hercatovacehio 
in Via Grazzana No 91, 


ere: 


il 








LA PATRIA DEL. FRIULI 

















Cronaca PrOViMCIAIE | peer tear 


amico sig. Gustavo Galvani, si-potò ot: 
tenere Ja-riparazione all’orgatio-di Cor: 
denons, dove:l’agrogio signore fa per 
diletto l’organista. -V: unisco l'atto di 
collaudo in onore dell'ora vostro Achille 
Bianchi,  - di dee Gi 

«I sottoscritti, chiamati ad esaminare 
i lavori ‘di ristauro' dì - quest’organo, 
preso atto delle condizioni contenute 
nei contratto in data 11 giugno 190), 
sono lieti di poter attestare Ja- propria 
soddisfazione sulle riparazioni, pulitura 


nilo. il dglio 
li trut: Dito, glio 
n diato lame 








San Giorgio di Nogaro. 
Lavori al Porto di Nogaro. 









i 
L 





Un anne, mentre a e 
fuozioni, era stato derubato dell'orologio. 
‘“e-che riconobbe il suo fra’ uno-di quelli 
sequestrati al.Querinî.............- 
ari, poso. prima. di-::mezzogiorn 
signor Girolamo Muzzati denunciò. al 
localo ufficio di P. S. che .il Querini 


Finalmente il tauto reclamato pro- 
lurgamento della banchina del nostro 
Porto sarà presto un fatto compiuto. 

Ozgi la r. Intendenza di Finanza ha 
partecipato a questo Municipio che il 
M'iaistoro dei lavori pubblici indirà su- 
bito gli incanti per |’ appalto, in modi 


« Poi, il padre éra tornati 
“bresso la mogli gli al 
.- «Mà.6cc0..cha..ieti.un-telegramma: 
«Chinma,a Udine; suosfigliozii suo 
.sta..malo, il 
treno d 
SÌ 






















che i lavori seranno inizati nei primi ed accordatura generale; eseguite con SI 1808, dopé aver fi o, bradiibi. gli 
id Ì i to. Eca ilizen ìisig B.aù ‘cuj  vori vet suo stud @ fuori poi. Dil E 
gorni del prossimo mese di agosto. vera diligenza dal*‘sig’B:aachi, a ‘cui Assortò lire 280 it Pe Ù Lg samente ingannandolo. Il giovanotto era 





rilascigmo il presente certificato. 
‘Cordanons, 18 luglio 1900, 


Firmati :: Mo P: Franz. 
Zando Giobbe ». 


Teatro Sociale. — Sembra che nroba- 
bitmente ‘avremo ai Sociale la Bohème 
di Puccini, ) 

Beaissimo, Auguro chs le sottoscri- 
zioni bastino allo séopo. . 


Vivaro. 


Un meritato. encomio. devesi pure. alla. 
signorina T.luzzo Caterins,. maestra di 
Tesis che ccl. lusinghiero esito. degli 
èssm: delia sua scolaresca;. diede anche 
quest’ anno manifesta prova -del suo 
vivo interesse nel pubblico insegnamento. 
Ia esso attende davvero :con amore e. 
zelo esamplari, traendo dall'opera sur 
coscienziosa; quel: intima soddisfazione: 
che le è di. sprone a comp'ero il ‘suo 
d.vere d’ insegnante intelligente. An- 
ch'essa, al. pari:della;sua brava collega 
Aguolutto, legge e-studia,, tenendosi: al 
corrente delle pubblicazioni. letterarie. 

Brave ambedue, ciò vi. valga. a.-tem- 1 
prare lo spirito oppresso dall’ ar.da:0c- | 
cupazione quotidiana, che. talvolta. è 
cagione di dolorusi scor f :rti... 


La Commissione scolastica di vigilanza; 
composta di -stimatissime persore che 
Rulis trascurauo -pel ‘bone di queste 
scuole, farebbe opera eucomizbile d’isti- 
tuire, sull’ esempio d'altri ‘comuni, il 
Patronato ‘scolestico; tasto utile ‘agli 
allievi poveri. " 

Talmassons. 
Nuovo: Collettord' postale. 

E' ‘giunta la notizia cha il Ministero 
delie poste e ielegrzfi ha in questi giorni 
nominato collettore pos'a'e'dì questo im» 
portante Comuae ‘il sig. Arduino Olivo. 


tempo! 

i Attualzente ailo scalo di Porto N»- 
garo seno ancorsti oltre venti navigli, 
e le operazioni di scarico e carico sì 
fango con difficoltà e ritardi che ca- 
gionano non indfle-enti danni ai com- 
mercianti e capitani marittimi. 

A detto lavoro seguirà la costruzione 
del f«bbricato della D.igana suli’ area 
comunale del piazzaie del Porto, L' uf 
ficio doganale, proprio sul Porto, coa-. 
tribuirà a rendere più spedite la ine- 
renti operazioni a vantaggio del traffico. 


Lusevera. 


Un'altra vittim: del fulmina. Isri, 
verso la ore 19, nella malga del monte 
Lusset uns. scarica ha stramazzat) al 
suolo 90 armente che proprio sliora ri- 
coveravano e ciuque pastori, Morto noo 
rimase per avventura che uno, chiamato 
Filsferro Giovanni dì Pietto ; ma qualche 
grado solo più energico che fosse steto 
il fu'mine, si avrebbe: avuto-a' deplo- 
rare un eccidio completo! 


E nel successivo marzo 1897, nel mer. già morto! 
des mo locale, il Querini aveva tentato; 
un altro furto: tutte cose venute a gs 
dopo.l’arresto: del':famoso ladro perchè; 
ripetiamo, il Querini. sapeva: così bene 

° lavorare, da rendersi l’ucmu di fiduci; 
in tutte fe famiglie. È DR 

Si vede che'la ‘fiducia era ben ri- 
posta! dati : si, ia artificialo;;iTa ‘si 

Questa mattina. la sigaora Salimb@i Potter 18/05 /Ta ‘56601 
‘abitante in palizzi Mangiili, piazza Ga. nemmeno. questa giov 
ribaidi, si presentò ‘all’ ufficio. di, P..S,: "doni * 
per rammeatare che circa. due anni. ta : 
aveva presentata denuncia. per. furto... 
continuato di vino nella: sua : cantina, 
Per quanto facesse . allora la P. S, A: 
nulla riuscì: adesso rammenta la..cir=; 

; costanza che fabbro de casa. era 
il Querini; il quale:trovavasiin possesso 
delta chiave della cantina. Ed egli devo 

0-sotto. i baffi, quando. .ia;-pa- 
drona fice cambiare la: 7 









stato ondotto Jerzanttin i 



























































mi; adesso 2; Ché per 

niente |... Tuto'firio, pe 
Îl'Giolamo Garlati 

i quest'anno, 

4 tissimi suoi genitori 











Querini. Naturalmen: 
continuava ‘allegrami 






Maniago, 


Festeggiamenti e beneficenza. — 20 lu- 
glio. — L:ssi nel vostro Giornale ed in 
qualche altru, delle corrispondenze sulle 
feste che il stib Comitato mandamen- 
.Jale di Maniago della. Lega nazionale 
tontro la tubercolosi ha in suimo di 
dare nei giorni 8 e 9 settembre p. v. 
allo scopo di concorrere cogli introiti 
netti alla costituzione del fondo neces- 
sario per la erez:one di un Sanstorio 
tubarocolotico prov.nciale ad imitazione 
di quanto stanno ficendo quelle Pro- 
vincio: del R*guo ch» sono prime in ognì 
provvida “6 ‘filanteopica ‘inizistiva.. 

Su tale argomento mi è grato \cor- 
pito iLformarvi di n A animeta e vivace 
discussione sorta nel seno del Comitato 
pei festeggiamenti soziono pesca di b3- 
neficenza, . 

Essendosi posta ai veti. la questione 
se gii inviti da spadire par i dvai della 
pesca dovessero limitarsi al Mindamento 
nostro, eppure, ‘atteso il carattere di 
prosincialità dello scopo . benefico, do- 
vessero estendersi a tutta la Provincia, 
dupo maturo esime si ficì coli’ adottare 
la massima di ricorrero.e di buttere 
ali’ uscio di tutti i b:nefattori della Pru- 
vinca, % 

Di conformità il Crmtato ha deciso 
di mandare l'invito a tutte quella par- 
sone cha in ogai tempo e. circostanza 
diedero e daunu-prova di essere dispo - 
ste a lenire coli' opera e col’ cholo loro 
lo altrui miserie. Ia ispecie poi venne 
deciso ai rizorrere al va'ido patrocinio 
di tutte quelle dame “della Provincia e 






A proposito del n 
l’ altro ‘sui ‘furti ‘perpetrati 
siàmo incorsi inun’ine: 
to'r:fl'ittà” il’ furto commés 
del sig.‘ Pagani; ‘è. ciclè non 
i lé ‘venisse ‘lice; 
all'opposto rimase tutto al sioseì 
eccetto ‘uno ‘chè si liconz'd 
motivi tiutt'affatto' estraniéi. 


‘ fa bi : 
1 Aucora le gesta. Cet 
Ogni-giorno;:si puòdire' il locato! 
ficio di-P. :S. scopre de ‘diverse “Operai! 
zioni della famigerata‘ ‘ditià 























or 
‘ C.i; tantovopportunemente*méssa'è ‘ri: 
poso. D conseguenza‘ggi’si‘segu@str 
e sì porta-in:uffic o perpo trasmettere 
al. Te. bunale;-un. orològio:da:muro; do 
. mani un servizio:di:-porcéllana:<a : 
vela; un altro giorno nn emporio di 
tenagliè) ‘ecc. ‘ecè.; “n ’alito arsenale, 
d.verso «però da quello .del-Qiierini, 


I ‘Comuni. 6-10; Dante Aligh' 


I Consiglio comunala di. San Gi 
vanni ‘di’ M‘nzano, ‘con‘unavime “vo 
del barò ‘di ‘instrivere quel ‘Ci 
i 8° ci ordinari del Comitatò udinese c 








“Cronaéa minuta, : 
(-dal'lbr 6 detta Questura y- 


Arresto. — A Ronchis di Lalisana, vente 
arrestato Franceso Colautto, contailino déel'ino- 
g0,-per abuso di ‘Îmezzi:di correzione? e'’di di> 
sciplina.e per maltrattamenti in famiglia. 

, Cavalla ehe corre. — A Premariacco, 
Giorni sono a sospetta opera di zinga i scono- 
sciuti, dalla stalla di-Antoniò Pitassi clijusa con 
pe tannonio, venite rubuta ‘tina cavalta valsente 





« Daute: Alighieri dp. it î 

€ Q iesto Comune di confiae, — scri- ' gg 
ve il Sindaco — non poteva ‘essere da rg. 
meno dei miti altri di questa” provin: . 
cia che si’ ascrissero alla ‘patrictti 
società ». AA 


Per In gita annttale déi so 
della Società. generale: di 





+00 __—__ 


Cronaca Gittadita, 

iOdaca LiLtatila, 
Osservazioni meteorologiche, 

Stazioné di Udine — R. Istituto Tecnico 



















C ttà.di Udine, che fa seo forma n 20 -7-190 [oro® [oro tb/ore 2 pal: Ieri sera. nei ‘locali: della ‘sviciet 

evenienza ‘di carità pubb:ica, spinta:dal TIT T7|TT7, riuuì la Commissione incaricati di ‘sta. i 
loro nobile e generoso cuore trovansi f Sar, r14. a 0 Alto bilire le norme necessarie per cil'ttusre morte 
sempre alla testa: del muvimeato di ba- È maro ......,,|:550|7546]|7555 #61 la consueta gita auuuale-tra “icon; 0). 
neficenz». Cha se poi ol:r3 al ricorrere f Unido relativo . .| 52 | 37 63 |— I convenati; dopo brewi:parolée” del 

al loro delicato sentire, venga fatto no { S?ato del cielo . | ser. | s°r. | ser* | sar. sg. Cossio.-che rsppresintava ri sig i 


Asqua cad, mm. . 
Velocivà e direzione 

del vento , . . .{:7-SE/1-— Bf calmscalma 
Term, centig. . . .| 26,2] 306 | 262 |249 
rin mn mer pic 


to 

Leonardo .R zzani; ‘pres:dente della: 56- 
metto suenie da Uline,-nominarono il 
esidente, Vice-presidenta e segretario 4, 61407 
delia : Commissione ‘ pellé < pbrd î PANINO 


pello aita loro fine ‘intelligenz», cha 
certamente non può r.manece estrabea 
agli sforzi che la classe benemerita dei 
Sanitari con a capo gli illustri scienziati 





ne dei ignora! Ei 











pri fessori Di Giovanni e Baccelli fanno $ 3 fp sd ERNIA ii ‘320 signori O azio D» B=igrado,. I) menico Parga hr È 
per combattere in origine il crudo moi bo Temperatura MTA i FIA 220. D> Cand do, e. Plinio Za ari A cgssiere © vedova: Ferrari; ‘abitante i 


it signor Lestuzzi, Lat 
1 nominati, seduta stante, assunsero 
il loro ufficio. ;.:. . : adipe 
Meta. della gita fu scelta la-rideni 
Tarcento, ca fermata e colazione: &- i I 
Tricesimo. Sarà effettuata su vetture, £ ; i 
î ; ia stranezze:-Dalle-guardiedi-città” 
nel giorno 9 settembre, i dotto al.locale-manicomio, 


Programma musicate o | Corse. delle. menate. 
che la banda del Reggimento: Gavalleg= .! Austria Cor. 410 d0 Germania Rito 


MINIMA Le. 217 
minima all’aparto 202 

Vanti déboli settentrionali; otelo genéralmante 
sereno; qnache temporate  sull' Italia superiore, 


idiomi ie 
RI convegno cielistico 
per 3l San Lorenzo. 
O'tre alle corse di cavalli, che sb- 


b'amo accennato per Je fosta cel San 
Lorenzo, avremo pure il 49 ‘sgosto un 


che taute vittime miete annualmente 
anche fra noi, il Comitato è couvinto 
che non sarà per mancargli il Loro va- 
lido ed ambito sppoggio, e che i doni 
pioveranno da ogni parto. 

Sarà cura poi di Esso Comitato di 
render pito al pubblico a riezzo della 
stampa il d no fatto ed il nome del do- 
natore o deila gentile donatrice, ed anzi 
fia d'ora fa menzione dello stupendo 


215 Tomporatora i 








regalo di S E. il Ministro Pascoluto { grande convegno ‘ciclistico sotto il DE. geri di Saluzzo (12.0 ) eseguirà doma i Romania ‘40375 Napoleoni 94.4 
nostro deputato, consistente in 2 cau- | tronato dol Tyurtig Ciub italiado e del. Lelli la alla.33 | Sterl, inglesi 26.65 È È 






delieri, calamaio, porta penne © taglia - i 
carte «n broozo dorato, di meravigliosa 
fattura, esposto nella vetrina del libraio 


Querincigh, 


1 U rione velocipedistica udinese. 
Avendo alla direzione il sig. G «vanni 
D: Pauii rappresentante del Turing, 
ed il signor Ettore Dciussi presidente 
dell’ Unione, s1 può essere sicuri che le 


1. Marcia «Su canzoni napoletane» N. N. 
2. «Troi ce Cavalerie» Rabinstela 
3. Q.mo Site da Corcart « L'Arle» 

slenne: @) Pastorale — 5) Ia= 

fermezzo: — c) Minuetto = dj} 





i “privati, 
L’ igiene in Via Paolo Sarpt, 


| Voci de 


Cividale. cose usciranno ottimamente, Faraodole > ; Bizet 
= 4. Atto II, - Duotto finale « Rigo- pae due 
Spettacoli pubbllici-— D inqne, domani, f ©’ S&rà un concorso per squadre (tre letto» ES 9° vara * . Sorpassiamio a'tutte le seccature che 
premi), no concorso per singole bici- Bb. Galoppo bril'aate «La Lotin> —Kossel recatio, Specialmente in questi giorni di 


avremo ia tutabola di bnefi senza, Nagli 
intermezzi su nerà Ja Banda cittadina; 
e dovo, ci sarà :1 ballo popolare e fuochi 
artificiali. a 

Speriamo in uil concorso numeroso, 


afa opprimenti, in Via Paolo ì 
riciosi ‘canti ‘6 ” cicaletci delle‘ For 
ché ‘ivi ‘atazionano nelle ‘ore di Fiposo. 
: Non' possiamo però. fire # rieno di 


i che conti 


clette ibfiorate (tre ‘premi); altro per 
gruppi di bicictette infiorase ( due pra- 
mi ) altro per bimclette con significato 
umoristico (un premio). E da ultimo 
un grande concorso per esercitazione 
in squadre (tre ‘prem!) 

I premi consisteranno in'prandi me- 
daglie d’oro e d’argento. E' poi «già 
assicurato l'intervento a ‘queste fasta; 
di molti ciclisti di fuori e d’oltre-confiae. 

Estituto.Miorandi.. 

Anche quest’ anno” 
esami per la giovinette 
lementari dirette:da quel 
ducstrici che sono*le siar 
a al chiusero con-esito bril 


Coneerto. 
Questa sera e dumani sera alle ‘ore 
-81,2 nella Birreria- Trattoria. Alle tre. 
Torri. in via Marcatovecchio avranno 
luogo due concerti vocali ed istrumen- 
tali, Prenderanno. parte il signor Ao-: 
tonio Gasparini e fratelli Pantaleoni ed 
altro baritono dilettante. 
Domenica sera la società corale Guido 
::d’ Arezzo . eseguirà diversi corì, tra i 
‘quali la. marcia reale, Maestro 
stra, sig. G. B. Gremese. 
Hi ennmbie. 
I! prezzo del ‘cambio pei certificati 
“di pagsimento ‘di ‘dazi doganali è fissato 
per ‘tl giorno 21 luglio #'&, 106,72; 


accennare ‘n: tutti i miasmi che 
 Buamente ‘emanano dalla filanda Frizzi 
e più ancora dal trasporto delle fstide 
drisalidi, da amrtiotbare ‘tutta ‘quella 
Sapia, contrada, Sa 
i Si fa apostolato addirittura. per 
d’orche. + 13 Pobblicà igiene, si consuriano risma 
; °° 4 di carta è barili d’inchiostio a pro delle .. 
‘ salute ‘pubblica, e poi non si vede:o 
non.si vuole provvedere a togliere questi... 
& i sa da 


ll s:stetlo che va a Grado. — Ji sestetto 
di cur avete annunciato che andrà a 
Grado, è e sì composto: primi violini, 
maestro Bartossi e Ballina;- secondo 
violino, Zaliani R-mano; giole, Bier, 
oboe, Ugo Brin; fl.uto, Mani; contra 
basso, Serafini. 

I nostri bravi ed appassionati dilet- 
tanti di musica, nella ventura settimana, 
terranno a Grado concerti seral'; « non 
dubitiamo cha si farsano veramente 
onore, 


































































































Girolamo: Garlati;di anni: 26:27;: era 
distretto: 

























































































































































Una «gran giornata » 





i . 
di -G.-B. Grassi 
iti. allo. soi : pomeridiane dell’ altra 
sora, 0 furono! una: ostrezione: larga di af- 
feito è di*stima "voi ottimo uoitio che molte 
amicizie e molta conoscenze aveva in città. 
Hsenrro:bravadotno di- bellissima corone: con 


sono esegui 


Tre processi, 
Pretura del Lo 








GUI pia dl perni è a privato. 
teatolli Val donato, i quattro nipotini; 1 tf Nirono con accomodamento, 

OLE, ii, 7 ; «ri 

addbtti*al’lavoratorio ‘d'orelidenio della ditta; Procsso Leschi-Luzzatto, 
i proprietari::di oreficerie della‘città ; moltt:soci 
della. sogletà operaia di..Mutua Soccorso : di U= 
dine con bandiera e moltissimi amici, 

Fuori porta Poscolle, prima clie il corteo 
proseguisse'per il cimitero, il ‘nipote del de- 
funto, sig. Libero Grassi disse : 2 i 

Chi è abituato. allo lotte. della vita, e dalle 
diuturna sciagure si ritempra. In esse, a no- 
vela: ‘seltifita trova’ forza ‘d'imprecare alla 
sorte, Non è ancor muto l’eco della campana 
funebre anunnciante la dipartita dell’armato 
fratello, i Intocco funebre annuncia 
ln finei " 1o,.-é dal ‘riperchotersi di 
quel shioni, ‘e’ por fa‘lorò fusione, forse di già 








uo Momi 
rriva cel 

























































































zatto fu direttore della Tribuna, a! 
Uline, sua terra natale, 





otto era 


:27, era 
distretto 
> malore 


cista si erano rese re'la Capitale. 








in' vet= s'incontravono le due anime gemelle; perchè QUell’articolo; e poichè, nella sera Stessa, 

i losri +: so Antonio Grassi ‘fa:la mento ‘la più percetti- ebbe ad:incontrare il'eav. Ugo Loschi 
assalti bile attiva della seconda generazione, G. 2. -- da lui mienuto o autore dell’ articolo 
0: uva Grassi:fu la' mente! la ‘più equilibrata ‘della 


rima. LE . 
È Difatti, rimasto orfano -nella prima età.con 
altri cinque fratelli, per il suo costante lavoro, 
poi':la sun parsimonia ‘nelle abitudini, riesci di 
gran vantaggio economico alla vedova mailre. 
E quando la patria era in preda-alla febbrile 
irrequietezza per la sua indipendenza, pur sen- 
tendo alti gl’ideali. della vaticinata unità, ane 


1 la re- 

i ‘voltà; 

te non: 

ral ‘no- Li 

° sprezzante... . 
li 





? cossa {eposò i doveri alla fanigtio, a patriotici slanci, | cav. Loschi, ch'era tornato quel 
n prineipio nella quale visse o morì. E.... lavorò... ior: DO i 0 
CUPA lavorò sempre, instancabilmente, alla ricerca giorno stesso da Milano e non VOTE 


cà per 
le resta 
quando 


di nuovi mezzi di produzione; finchè assieme 
a Nicolò Santi, ‘altra tempra d'indefesso lavo- 
ratore;-40 ‘anni ‘fa, face sorgere li Udine un'in-" 






dat. dustria cho mancava, quella dell'arto dell'arofo;” chè j>ri,, merc le pratiche «del R>gio 
” n in allora: tributaria. al: meresi Vionha -e di ’ i 
9a farò Milano. Bd na tanto l’amore che portava ui Prete dott Contio, val damente cos- 


xa più 


l'opre sue, che volla a collaboratori i suoi due 
finlot:.. 


figli, sognando: pin simpi ‘digegni; Ma ‘la sorte 


che è sempro ingrata alle più oneste speranze, Tamburlini per: il Loschi; si venne (al: 
SO rima:gli rapì il, più., giovane, coi. vent'anni > # di ? 4 
urearsi tel core, atieta nelle forno fisiché, fe quali #0 componimento; e il cav, Loschi fece 
grazia= parevano sfida a qualenque morte ; poi il mag- Tecesso della querela, in seguito alla se- 


giore, clio dali’ esempio del padce trasse mae- 
stria, e per l'intelletto più aperto, per la mo- 
dernità degli impulsi. commerciali, s'era assiso 
a capo del ienda,. recando ad essa 
; nuovo: daedro,e.‘morendo'la-. 
sciava“al vecchio genitore oltre l’ eredità d'af- 
fetto, anche tre teneri tiglioletli perchè li por- 
tasso a braccia d'uomo. Vane speranze per 
ontfambi or deluse. Siano gli esempi: maestri, 
i non sono tutte le sventura: ‘sopportate 
dall odierno defunto ; altre... e;:maggiori;, è 
dultr” indole, siccome quella di vedersi la mo- 
gliesinferma per 18 anni, e tutte parevano 
fossero accolte nel suo animo chiuso, con la 
calma d'un religioso mentre invece ripercuo- 
tev&ino acerbafifeiite una-sensibilità delicatà- 


i, | 
italocit 
usoppe 














.e nelb’'Adriatie 
Dichiarazione 











Se:io ‘dunque ‘intendeva, 





malattia, Mai un.Jamento, mai un’imprecazione, 
riera, N lerfispre sofferenze erano uccolte con la ras- 
Costia ) segriazione dun martire, confortate solo dai- 
romito' l’ammorevolezza delle figlie e della nuora, pie 
e- nel creature nate a lenire tante sofferenze; 0... 
quando il malé lavi un'po' di tregua, al- 
salvo lora si. ricomponeva.. nell’ austerita - del .volto, 
nell' affanno=del:: sospiro; ‘ cercando ‘come una ‘ 
cosalontana:;.,forse.in..quell’istante pensava 
* alla figlia che vive oltre i mari, e che da or , 
in.6ra attende notizie dolla ricuperata salute 





non. sono a lu diretti ». 
Graziadio Luzzatto. 








Processo antonioll-Sgarzi. 


va del: padre, Gu:do Antonio, oltrechè +ssordare il della elle e segrete. 
CO E poi. © poi venne la morte... Motel... pubblico della e tià gr dendo a riprese, Pere È 7. 8. 9 10 11,12 43.44 45. P a g 
ni Solenne giudizio di giustizia umana, poichè se sui mezz-piono, La Patria del Friuli, 16 18, 20 22 D P Ballico Spesialist 
lagra, frà la selenza e il dogma, o il dogma ela grandi notizie s' incarica di vendere cari Prugre 5 40 ) . «. DI pesialista 
scienza si dibatte tuttora, l'essere e il non e8- 9 bol Ivolta segu ' = 
lo. sere, il morire, il dormire per risvegliarsi forse; 141 di t mbola, een qualvolta seguono | Mercato della seta. S. Maurizio Fondamenta Corner Zaguri 
di dinnanzi a noi non abbiamo sempre, che l’im- tombole pubb' ch . E crs: fece anch» per | Milano, 20. — Nya possiamo indicsre 
modi= mobilità della materia, che sin a. poco agit la recenta trosbola telagrafira, del passato ' eee 20 P N 2631 Venezia 
sane Ma è doveroso il rispetto a_chi passa il su- 


o 25 
rtat 
‘ni 8 


preino varco, e poichè Gio. Battà Grassi, visse 
v nori In una fedo la quale ammette indi- 
seatibilmento una vita futura, così noi dob- 
viamo raftigurarci ch'egli, in questo momento 
dall'alto dei cieli benedica le scongolate figlie, 
la sconsolata nuora, gli orbati nipotini e i pa- 


ovato ronti totti. 





Gio + AIREZZEZ 0 È sono per ingiurie. x È 
che leri allo ore 10 ant. dopo lunga ma- |. AGche in questo processo, però, grazie 
La lattia sopportata colia rassegnazione del  8Î buoui uffici intermessi dai R. Pretcre 


giusto, reudeva l'anima a Dio 

Teresa Halignani 
d'anni 79 

I fratelli Luigia, Francesco, la co- 


cificazione : 1’ Antonioli 


Eli. 
9 da 








alore gnata, i nipoti Adele- Maris; Arturo 

pro= Maligoani ne partecipano col ‘cuore an- PROCESSI 

ratti sosciato la dolorosa perdita. don Silvestro - Meratti 
Udine, 21 luglio 1900. e 


I funerali hanno avuto luogo oggi Muratti-don Silvestro, 


alle ore 8 antim. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 
Udienza del giorno 20. 


Per furto. — Rimanutti Aana di Udine 
® Masuiti Umberto;.-pure di Udine, am- 
$ beauò' detenuti éd'imputati di furto, fu- 
) è da-primà condsnosta a giorni 35 
jdirecfisione e nelle spese, li Masuti 
 ussolto per non provata reltà, : 


- Appropriazione indebita — Ds Luisa Gio- 
| vanni di Udine, per appropriazione in- 
| debita di L, 10 a danuo della signora 
| Teresa Dodim, fu condannato, alla re- 
- Clusione per giorni 20, alla multa di L. 
(100 è nelle spese. 


al parroco medesimo. 


Sivestro per ingiur e, 


Muratti, l'avv, Caratti, 

Un primo tentativo di acsomodamento 
esperitosi nella mattina, sndò a vuoto: 
ma il R. Pretore non se ne scoraguiò, e 
tornò all'assalto nel pomeriggio, svendo 
rimessa la ripresa della cause alle ore 
sedici, 

E socho allora fu sudata pin di una 
camicia per reggiungere l’intanto: il 
parroco di San N colò voleva che, « pub- 
bica essendo stata l’cflosa (diceva ), 
pubblica fusse anche la “riparazione. » 
Gli: avvocati suoi però: finirono col pet- 
suaderio, e si racconta che |’ avvocato 
Caisutti minscciasse perfiao di abban- 
donarlo se non acconsentiva i recesso 
di querela mercò i' accomodamento con- 


Oltraggiatore pusite. — Moro Luigi di 

Qusrs, imputato di minacce ed oltraggi, 

li condannato dal Tribunelo alla reciu- 

pf sione per giorni 17,-slia multa di L. 40 
1 6 nelle spese, 


Ingiusta. 







orella. — -Bun Pietro di 
| Lausaha, appellante da senténza del 
| pretore di Latisana che per ingiurie 
alla propria sorella lo condannò all’ am- 
| Meada di L, 10, si ebbe confermata la 
i Rentenza e dovsà pagare. tutte lo spese. 


di appello, " CRUI, 


I lettori ricorderanno lo spiacevole 
incidente accaduto il 25 aprile decrrso 
tra il parroco di San N.colò don G u- 
seppe Sivestro e il d.r Gracco Maratti. 

II parroco, ritenendo che il signor 
Muratii lo deridesse, gli rivolsa alcune 
parole che questi ritenne cliensive : onde, 
vinto da uno scatto d’irs, discese dal 
balcone del suo paluzzo e dopo uno . 
scambio di altre parole diede uno schiaffo 


D u Silvestro presentò querela contro 
il dott. Muratti, e quest:, a sua volta, 
controquerelò il parroco don G.useppe 


Rappresentavano il parroci gli avvo- 
cau Caisutti e Peter Ciriani; il dott, 


cordato fca i rappresentanti delle parti. 


PRETURA Lo MANDAMENTO 


flofta con uoa serie di accomodamenti. 


erano jori fissati alla 
Mandamento, tutti tre 
mossi da querela privata e per offese 
— presunte o reali: da' privato recate 
Tatti tre questi processi fi- 


It 15 maggio usciva nel Cittadino I- 
taliano un articolo che si occupava, in 
modo irrivereate, del cav. Attilio Luz- 
quale 
sveva que! dì 
tributato:solennissime onoranze funebri, 
associandosi così ‘alle ‘ion meno solenni 
che.all’ 6perosias.mo e bcillante pubbli- 


Il cav. Graziadio Luzzatto, cognato 
dell’ estinto, indiguossi, alla lettura di 


o.comutque facente parte della reda- 
Zione del Cittadino —, esso cav. Luz- 
zatto non potè vincersi, ed a sfogo della 
propria indigrazionè, isgiurò il cav; 
Loschi con le parole figura porca e face 
l'atto di sputare centro di iui in modo 


neppur letto — nonchè scritto — l’ ar- 
ticolo; e nè, da parecchi mesi, ha parte 
alcuna nel Cittadino > si querelò, Senon- 


diuvato dagli avvocati nob, Csratti e 
Fsbio Luzzatto per il Luzzatto e avv, 


‘gueote dichisrezione che it cav. Gazia 
dio Luzzatto gli rilasciò, per essere cub- 
blicata nella Patria del Friuli, nel Friuli 


«L’atto e le parole. perle ‘quali il 
sig. Loschi si è querelato contro di me 
erano intese a sugmatizzare:@n'articolo 
cel Cittadino Italiano col quale si sca- 
guavano vituperi contro la memoria del 
compianto mio cognato Attilio Luzzatto, 
c.ma intendo, 


ocouita. di protestare contro quella indegna 
n‘ “Pincio suonò l'ora anche per.tui e:quella Pubblicazione, dal momento che il si- ! 
ldi”“di |} fibra forte temprata a titaniche lotte, sl com-  gnor Loschi, come mi consta ora, non 
in ivi S_ pendia nel supremo supplizio della penosa lunga Di nulla a chie vedere con gli Autori 0 


l’ Autore di quello scritto, non ho dif- 
ficoltà di esprimere 11 mio dispiacere 
che al sig. Loschi siano state da me ri- 
volte parole ed atti che non erano e 


aprile. Oca accadde che uno fra i compra» 
tori, il sgnor Riccardo Szarzi, per uno 
sbagli. avvenuto nella vendita «fl sttua- 
tagli dali’ Antonioli; uscisse in alcune 
parole cha questi ritenne offensive, al 
i uato che se ne querelò. A sua volta, il 
signor Sguarzi Riccardo qusre!ava l’Aa- 


dott, Contin, si potè venire ad una pa- 
recesso dalla 
querels, avando ottenuto l’ indennizzo di 
quaranta lire, oltre vaturalmente alle 
spese di giustizia pagate dal sig, Sgarzi. 





LA PATRIA DEL. FRIULI 


Finalmente, vinta ogni difficoltà, vi fu 
reciproco ritiro di querela, impegnan- 
dosi il dott. Muraiti:a versare 200 lire 
alla Congregazione di Carità ed a pa- 
garne 350 per spess di. giustizia e di 
parte civile. Saia 

Il R. Pretore, np imio delle sue ef- 
ficaci pratiche .conciliative, ebbe rispar- 
miate le noie dell'udienza e potè limi» 
tare la sentenza alla. dichiarazione : es- 
sere estinta l’az:on6 ‘penale per recesso 
di querela, sd 

















Troverete biciclette Nazionali - Inglesi - 
timo sistema. 


Bicicletta Speciale L. 160. 


Offisina meccanica per costruzioni è riparazioni di biciclette. — Assortimento 


Così, i ire processi — che avevavo 
chiamsto nel forno dov'è collocata la 
Pretura del IL Mandamart: una ottan- 
tina di curiosi — andarono uno ala 
volta sfumando.: del-che : crediamo che 
tuiti debbano essere’ contenti e ‘augu- 
rersi che il più raro possibile s’inco- 


VunI De RTRT rc 


ACcessori novità, camere d’aria, 
Buaati, ecc. 









Velocipedisti1!!. 


Prima di faro acquisto di una bicicletta, se 
volete curare il vostro interesse, recaltevi a visitare 


l'Emporio elelistico di Augusto Verza -. Udine 


Via Mercatovecchio. N. 5 e.7 
Tedesche ed Americane - modelli’ di ul- 


coperture. — Maglia - calze - gambali - berretti 


NB. Le biciclette si vendono anche a rate mensili. ecc. 





modino 1 giulici con quarele private. 


Magra di pvt 


Avviso di Concorso. 


A 4utto il giorda 15 ‘Agosto p. v. è ; 
aperto il concorso aì posto di Direttore 











Lo-Fiug-Lub dich'a'ò sver anch’ 
{ ricevuto un dispaccio da Péckino, 


larmente nei prossimi gicroî. 
didattico e maestro delle Classi supe- 
riori maschili di questo Capolnago: 

L’annuo stipendio di. L. 1200, gra- 
vato' da R° M, vertà. 
mensili postecipate, 

La nomina avrà la dursta di un bi- 
ennio, salvo:.riconf:rmia; 

A corredo della. domanda, gli shpi- 
ranti dovranno ‘neîre.i; ‘documenti in- 
dicatì all’ Art. 128 del-Ragclamento ge- 
neraie sull’istrazione elamentare, anpra- 
vato con R: .Dacreto 9: Oitobre:1895, 
nonchè il ‘diploma di “abilitazione at- » 
l'ufficio di Direttore didattico. i 

L' eletto dovrà entrare in fuezioni ! 
con l'apertura del nuovo anno scola- 
stico. 

Palmanova, 17 luglio 1900, 

Il Sindaco 
G. Moschini. 


Avviso di concorso. 
A tulto 15 agosto 1900 è aperto il 
i concorso al posto di Direttore delle I 
ssuole c9. unsli di Aviano (Prev. di ' eutrò il 4 agosto p. v. 


' Udine), e di maestro..delle. classi IV e j - - 
si 
D'altro 


V con lo stipendio di L. 1500,- annue, 
Viale Venezia; 35. 





Grande incendio. 


Î sarebbara bruciati 
rina e :7000'sacchi 
s! fa ascendere a circa un milione. 





Tassa “esercitio ‘e’ rivendita, 





i più L. 50- per indenmtà di trasferta 
i nelte frazioni. d 

Per maggiori schiarimenti sul cone 
corso rivolgersi al Municipio, | 
T_T +0en__P_ 


Gazzettino commerciale. 


Mereto delle frutta, 


C.liega 10 ‘41, 12,13, 14 45 
Pomi 5 8 11. 
Fichi 15 





e di consultazione 
per le malatife. 
Pesrhe 80 100 4.50. 





cambismento alcuno nell'andamento, del . 
cowmarcio seta, perdura la calma negli » 
efiari, cou ‘poco desiderio -d''amb le i 
parti di giungare a comb nazioni pre- j 
f rond» 1 venditori rimettere it-rèalizzo 

ad altri temp:, mentro +l’’acquirente , 
noò d mostra premura alcuna di co- | 
prira j pochi ordini ricevuti. f 


RECOARO 


Apertura da 1 Giuguo al 30 Settembre, 





, n IG, Zosé ricostituenti, pi 
| 'agsinmo dunque un’ epcca di aspettà- 
i tiva, «d alluogare la quale verranno le ; quinazioni bucteriche, 
| solite partenze pei menti e pe! mare, ! 
; di coloro che fuggono ia canicola at- 
Î tuale. 
i 


secondo gli ultimi s'stemi. 


N minaimento i prezzi rimangono 
atazionarii per le belle qualità; per le 
andanti si fa poto e quel poco è irre- 
golare, 


Ginnastica medica - Massaggi = 
turale? otto centigradi x 


Notizie telegrafiche. 


La partenza dei Sovrani per Monza, 


Poma, 20. I Sovrani ossequiati.a la 
stazione dai ministri, dal'e autorità e:t= 
tidine, dai funzionari: della case civili 
e militari; acclamati della foila cho 
sisziunava nei piossi deila stazione, par- 
tirono per M.:nza sile 6.50. 

Dupo ua breve soggiorno. a Monza, la 
Ragina visito à la madre a Stresa 6 si 
recherà poscia a Gressoni y. i 

Il R> alla fine del mese andrà a cac- 
cia in Valdaosta. 


ULTIMA ORA. 
I massacri di Pechino non sono avrenati 


WASHINGTON, 20. — Un: telegram= 
ma deli’ ambasciatore americano « Pa? 
ch ne, Conger, — telegramma:della cui 
autenticità non sì ha nessun dubbio 
dice: vi 5 
«Siamo nella legazione ‘inglese sotto 
un continuo fuoco. Sultanto un pronto 
soccorso può prevenire il massacro. 

€ Questo telegramma che porta ia data 
dei 18 — ia cui, duaque, i rappresen- 
tati delle Potenze sar. bbarò stati sn- 
cora vivi — passò per le mapi ‘delio 
Tsung-Lìi Yamen, il che può far rito- 
pese che le autorità cinesi parteggiano 
per gli europei contro .i boxsr, sopra i 
quali l'autorità cinese non avrebbe an- 


ogui: controllo x; È: 





Padova, 

Alberghi-R storatori 
segziato sui semarelli 
Uiuminazione elettrica. 


Recosro, 


Lorgna, Nuova, 





RITI CRANE LOREN 


Casa di cura chirurgica 
VENEZIA 
Fondamenta Penitenti 924 — Telefono 594 
Pcsizione salutre 


— Trattamento sigac- 
rile — Saiu por operazioni chirurgiche, for- 
Dite secondo le attuali eaigonzo. 


Aperia a tuti i ohiruighi ci Venezia è di 
faori. 


Operatori ordinari 


«Dott. G. Cavazzani:- Dott. D. Giordeno - 


Dott. G. Velo prmarii uell Uspitala c.vie 
di: Venezia, 


Pensione, compreso med.cazioni ordivarie 
L. 10 al giorno. 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i‘giorai dalle L'alle 5:eccet- 
toato%1l terzo Sabato è terza Domonica d'ogni 


P°5°. PIAZZA: VITTORIO EMANUELE, 
VISITE GRATUITE Al POVERI. 
-..unedì,-Mereoledì,. Venerdì, oro.if, 

FARMACIA FILIPPUZZI, 


Telegrammi, Chirurgia. 











LONDRA, 20. — L' inviato cinese 
egli 
con- 
4 fermanto la notizia che la erlinna cu» 
ropea a Pechica il 18 corr, era ancora 
| sana e'salva. II Goverao imperiale ha 
} ripreso a proteggerla. La ié'azioni di- 
' plomatiche delle legszioni eurapee: col 
Governo cinese verranno Tiprese rego- 


Ua editto imperiale in data del 16 
ordica al vicerò di T entsin di accertare 
i danni causati dai rivoltosi e di f.r re- 
primere la ribellione dal'e milizie-iocali, 


BUDAPEST, 20 A? A'masch Tu: & 
un incendio distrusse completamente il 
melino a vapore e la f«bbrica di amido 
e di destrina. A quanto si annuzia, si 
5000 sacchi di fu- 
i ‘grano; Il danno 





Montico Luiar gerente ‘res ponsabile 
etti 


U Municipio di U line rende netr che 
per 15. giorni è pubblicata la matrico'a 
Fer la tassa .-d’es:re'zio e rivendita 1900 

j @ suppletivo 1899 e che i reclami de 
vono esserè prodotti alla Comissiona 





in Ipplis, ossa ammobigliata 
per villeggiatura. Fivolgersi 
alla signora Marla Michelloni 





Casa di cura speciale 





CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Ague minerali acidole ferrugin lo-ga= 
86, 0 or tutte le malattie icosti- 
‘ tuSionali, addominali nervose. immuni da in- 


Grande Stabilimento i.iro - eto'trico- 
cineso - terap'co totalmente rinnovato 


Bogni semphci-minerali-medicati a vapore, 
elettrici a secco e idro-elettrici, = Doccie sem: 
plici, alternate, calde, fredde » Inalazioni - 
Acqua na- 


Direzione medica: Prof. A. Ds Gio- 
VANNI, direttore di Clinica neli' Università di 


- Albarghi privati - Pas- 
- Ritrovi - Coneorti - 


Fermata a Vicenza - Taveroalio in pronta 
coincidenza col Tramway per Valdagno - con- 
tinuazione per preve tatto di CATTOZIA per 


Vendita delle Acque delle Forti Lelio, 

Amara. o della impsreggiabile 
acqua da tavola del'a Fonte Giuliana in 
tutte ie Farmacie © depositi del Regno ed E:tero, 


000000000 000002000 


ser LOTTERIE RIUNITI 
NAPOLI > VERONA “o 


Autorizz. colla lezge-I5 Febb. e dec. 29 Apr 1 
ESENTI DA OGNI TASSA 


Premi da L. 250000. 

“10 125000-50000-25000- 

20000 eco. tutti in 

contanti per l'importo di L. 1300000 

PREMIO MINIMO L. DUECENTO “ 
Premio assegnato 

all'ultimo numero estratto L. 20060 


I biglietti sono 210000 distinti col solo nu- 
mero progressivo, senza teri davanti e senza 
Serie 0 Categoria. dedi 

4b'glietti col numero immediatamente prima 
e dopo quelli vincenti i premi principali ri: 
ceveranno vispettivamente L. 25000-12500 
5000-2000. 


Un biglittto può vincere 
biglietti con numero consec 
cere Lire 300000, 3 

Tre biglietti con numero saltuario (uno per. 
centinaiu) possono vincere Lire 425.000, DI 

dn age & 
«”  L’estraziono avrà luogo in Napdli 
entro il corrente anno; si farà con maigdò 
chiaro e semplice, epprovalo.da S. E.cil 
Ministro detta Finanze; ‘che’ aumenta 
molto le probabilità di vincita e. assicui 
ad ogni centinaio di bigliotti, e’ rispettivi 
mente di frazfoni di biglietti, premi ch 
possono raggiungere L. 317500, * 
C00000CVP0 2009006409908): 
$ 11 biglietto intero costa L 108 
e Mezzo biglietto » » 2 
€ Un decimo di biglietto > >» 1 
$00000309001160000000000000008 
I premi, totti in confanti senza 
sicuua ritenuta, sì pagano subito 
dopo eseguita l'estrazione e per il 
periodo consecntivo di ur* anno - 
fraichi dì. ogni spera a ‘domiellio dai Vinvitori. 
Il tollettino compie 0 deli' estrazione .stam- 
pato in ordine progress. vo e ben chiaro, Verrà 
distribuito e spedito GRATIS in tatto il riondo. 

1 bigletti si’ vendono: > i 

Ju Napoli presso il Comitato dall’ Esposi= 
zicne d'Igione Chintamone n. 6, e nell'interno 
dell Esposizione. — Im Verona presso.it Co- 
mitato per le Esposizioni, è neti, interno delle 
Esposizioni. — Im Genova ‘presso la Banca 
F. Cssarota di Francesco, alla qualé ai devono 
pure rivolgere coloro clie veg.iono. assumere 
la mvoadits dei biglietti, — Kn Udine praesn 
Lotti o MI: Cembin Vaiuty Via della Pc- 
sta, — In tutto Il Regno presso ì prin- 
cipali Banchieri e Cambiavaiate, 
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‘00 Possono 































sede: 00905009000 r0099dr0960008 
TT ereoootoe 


D'AFFITTARE 


in Pagnacce, casa di villeggiatura 

con 0 senza mobilio, ala 
Per trattative rivolgersi a W; B. 

Chittaro sub. Grazzano, Città, È 























| FERRO - CHINA BISLERI 
L'uso di questo li- 
| quore è ormai diven 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, è 
deboli di stomaco, 
L' illustre Dott. A. 
DE GIOVANNI, Ret. 
tore dell’ Università 
di Padova, scrive: 
«Avendo somministrato in parecchie 
«occasioni ai miei infermi il FER- 
«RO CHINA-BISLERI posso assi- 
“curare di uver sempre consegitito 
«vantaggiosi risultamenti, »:. 


AUQUA DI NOCEHA UMBRA 
( sorgente Angelica ). i 


| Raccomandata da centinaia! di alte 
‘stati medici come la snigliore fra le 
i acque da tavola: 15 


F. BISLERI & 


Voleto ta Salute 9? 4 

















Stabilimento Bacologieo: 


A. DE MOR 
VITTORIO (Veneto) 
Cercansi seri. rappresentanti inCittà 
e-Paesi limitrofi... | 
v: Cedesi. direltamente.il.:Seme bachi.di 
primissima qualità a prezzi limilalissim 



























dall dolera. sì “rlcevono o esoluslvaments per n adstro Giornale 
San Paolo, 11 — Rema Via di Plsîra SI — GENOVA 





SERZIONI == 


Comperate SETA SVI ZZ ERA! 


Chiedete 1 campioni delle nostre novità in nòro, bianco, o colorate da L. 1.20 fino 
a L. 18.50 al metro. 

Specialità :‘ Stelle di seta per abiti da Società, da sposa, belli e da pas- 
seggle, nonchè per enmiciette, fodere; 600. 

Vendiamo in Italia ai privati divettamente e spediamo je stoffe di seta scelte 
franco di perte e dazio a domcilio. 


Schweizer e C., Lucerna:;56 (Svizzera): . 
Esportazione di stoffe di seta. 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 























Premiata Fatica ca Registi i nm 
* Deposito carte d'impacco di qualsiasi qualità 
ASSORTIMENTO: TAPEZZERIE IN CARTA . “Bg 
| DEPOSITO STAMPATI | 
per uffici pubblici e privati. 


Male guona 6a mollo, cal doro 10 da | 


PREZZI MODI ssimi 





; . GRARDE ASSORTIMENTO 
i OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 


Assortimento BAULI e VALIGIR di qualanque forma e grandezia 


a prezzi da non temere concorrenza 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMONETE 
ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IM SCHIUMA 


SI COPRONO UMBRELLE E OMBRELLINI 
su monfatara vecchia di qualunque stiffa GARANTENDO che non-sì gle sg 


Prezzi convenientissimi. 
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Le "VICHY DUPRE 


IGIENICA. - IA 











le Pr. 
asgionrare tenditi ‘ottimi: ff stti:t8n 
che sua HW ;nso: dalla; Vera: Acqua Vv 


|A 







0900000000000 000D90 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


a 
s Anno XXVI dalla Fondaz. - Milano - Via Meravigli, 14. 










a CANDIDA 


3 “I BERTELLI css TUO pui il vii 
d 
0 | 
0 
0 








Menzione Onorevole fra gli Istituti di Previdenza : | 
La Sezione Legale nell’ Istituto, feridita nella ‘sua s6de 
Ò dal 1875 esplica specialmente la propria azione nel 


RICUPERO DI CREDITI 
in Ialia 69 all' Estoro a condizioni vantaggiosissima ed anche 
8 a forfatt in cui I° Istituto assume il enri:0 ed il rischio delle 
8p990 di ranea Inoltre esra sd Pareri Legali; e arenmo Îl pa- 
trocinio di cauan Penali, Civili e Commerciali innanzi a totte 
Q) 19 gutorità Giudiziaria. s n rosa ® È siti ; 2 «Vero sapone 
Esnerti Av raopresentano l'latitnto norra cen! Piazza VW, 3 Î dici i mel E inissi $ 
ovo vi esis'e Sede-di Tribuasie e negh UfMi.i Hclla DYez'eno, Y | # mo -.igienico.» economico 
9 sd alle su indenza vi collabereno Avvocati distinti ‘a No- ° È a BR 
taio polla one ad esecnziona dei lavori, Nelle canse d'im- ;W, 
0 portanza 1 o, nccotta anche la collaborazione di avvocati (f 
di sua npagii.dai Clienti. 
0 Li Sezione Legale è retta da un apposito regolemento 9 
0 che ai spedisco graris a richiesta, nenchè quallo della Sezione: 
per lo Iaformazioni Commereieh, la prima che fu fondata jin Italia, 


CDD DIRI DAI DCI I CI LI DT CD 








È MILANO: 
ottagono Galleria Mitte Emo 


TORINO . 
portici. P. Castello, 25 
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ces 


22 LIQUORE | 


se DEL Dre, 


: } 5 e irero [ mai 
LAVILLE di ni i doros, ot i 
2064 c ì x 4 ate; ciprie, eco. 
orto Le Panmacie: pi E 'oganti © variato ehatu//os 
ì vo cl s Aa Contenenti:i-veri:prodotti 






C. 








n) 





PES SG E 










i pr al 


presso Faustino Serie, Barbiere - Mercatovecehio 


e In Via Grazzane N. PI. 


Zone 


eo 


4 5 
Poul 


